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UDINE

Rsu, la Cisl
fa il pieno
di voti
in ospedale
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La Cisl si conferma il primo sin-
dacato confederale in assoluto,
per numero di voti, nella Fun-
zione pubblica. E conferma an-
che la propria leadership nel
campo della sanità, specie nella
città capoluogo. Ottimi pure i ri-
sultati della Cgil, forte di una vit-
toria netta all’università e con
piazzamenti importanti anche
nella sanità della Bassa friulana,
in diverse case di riposo e in al-
cuni uffici ministeriali. Soddi-
sfatta anche la Uil, a sua volta in
crescita nella sanità dell’Alto
Friuli e nella scuola. È il primo,
seppure non ancora definitivo -
lo scrutinio, per alcuni compar-
ti, è ancora in corso -, quadro
che emerge dalla lettura dei voti
usciti dalle urne per il rinnovo
delle Rappresentanze sindacali
unitarie del pubblico impiego.
Quasi 7 mila 600 i lavoratori an-
dati al voto per scegliere i propri
rappresentanti per il trennio
2012-2015.

Da una prima ricognizione,
dunque, la Fp Cisl sembra avere
sbaragliato le altre sigle, autono-
mi compresi, soprattutto nel
comparto della sanità. Le vitto-
rie più schiaccianti sono quelle
che portano all’Ass n.4 “Medio
Friuli”, con il 48 per cento dei
voti, e all’Azienda ospedaliero
universitaria di Udine, con il 34
per cento e la conferma del ca-
polista Fabrizio Oco, il più elet-
to con 186 preferenze. Nell’Ass
n.5 “Bassa Friulana”, invece, è
la Cgil a fare la parte del leone,
con il 33 per cento dei consensi.
Segue, con il 25 per cento (dato
in crescita rispetto al 2007), la
Cisl. Positivo anche l’andamen-
to al “Santa Maria della Miseri-
cordia”, dove la Cgil cresce del 3
per cento. Con un sorpasso im-
portante, infine, è la Uil a con-
quistare la vetta dell’Ass n.3

“Alto Friuli, dove alle passate
elezioni era risultata ultima e
dove la Cgil ottiene un comun-
que ragguardevole 25 per cento
dei voti.

Importante affermazione per
la Flc-Cgil nell’ateneo friulano,
dove ha migliorato il 54 per cen-
to con cui aveva raccolto la mag-
gioranza assolutadei consensi
già nella precedente tornata
elettorale. Per gli enti locali, otti-
mi i risultati di Cisl e Cgil in alcu-
ne case di riposo: per la prima, il
migliore è quello riportato alla
Quiete, mentre per la seconda si
va dal 51 per cento della Chiabà
di San Giorgio di Nogaro all’84
dell’Asp di Tolmezzo. Variegata
la situazione negli uffici ministe-
riali: in alcuni casi, la Cisl ha su-
perato il 70 per cento dei con-
sensi (a Gorizia, per esempio),
in altri è la Cgil a trainare, come
in Questura, dove ha ottenuto il
63 per cento, all’Ufficio scolasti-
co provinciale, con il 54 per cen-
to, e nella Difesa (12˚ reparto in-
frastrutture), con il 36,6 per cen-
to. Ancora parziali i risultati di
altri comparti, come il parasta-
to, tra cui l’Inps e l’Inail, e le
agenzie fiscali. Alle Entrate, in
particolare, la Cgil, assente alle

precedenti elezioni, segnala co-
me ormai consolidato il proprio
insediamento (16 per cento). Si
conoscerà nelle prossime ore
anche l’esito della consultazio-
ne nella scuola. Tra i pochi dati
certi, quello relativo al Maligna-
ni, dove la Cgil ha ottenuto il
maggior numero dei voti e,
quindi, degli eletti: Rossi, Peres-
son e Mansi, quest’ultimo con
56 preferenze.

«Non possiamo che esprime
grande soddisfazione” – com-
menta il segretario generale del-
la Cisl Fvg, Giovanni Fania -. È
evidente che i lavoratori di que-
sta regione continuano ad avere
fiducia verso chi ha sempre ma-
nifestato senso di responsabili-
tà e concretezza». parla di un «ri-
sultato eccezionale» il segreta-
rio generale Fp Cisl Fvg, Pieran-
gelo Motta. «I numeri - dice - te-
stimoniano come i lavoratori
abbiano capito che è attraverso

la concretezza e la concertazio-
ne che si raggiungono gli obietti-
vi e si mantengono salde le tute-
le». Estremamente soddisfatto
anche Alessandro Baldassi, se-
gretario generale Fp-Cgil Udi-
ne. «Un’affermazione - dice -
diffusa e omogenea. Il merito è
da attribuire alla serietà e capa-
cità dei candidati, alla fermezza
e coerenza della Cgil nel difen-
dere gli interessi del mondo del
lavoro e il servizio pubblico in
questi anni estremamente diffi-
cili e anche, crediamo, a una
campagna elettorale sobria e
concreta, senza promesse mira-
bolanti e irrealizzabili». Positivi
anche i commenti del segreta-
rio generale Uil, Giacinto Me-
nis. «I dati di cui disponiamo -
osserva - sono sufficienti per af-
fermare che si consolida e si raf-
forza il significativo trend di cre-
scita della nostra rappresentan-
za in tutti i settori del comparto
pubblico, in particolare sanità e
scuola. Siamo soddisfatti, spe-
cie se si considera la criticità che
sta vivendo il comparto pubbli-
co, per gli irrigidimenti normati-
vi e retributivi che penalizzano
ingiustamente i pubblici dipen-
denti».

Rsu, Cisl prima in ospedale
Cgil sbaraglia in università
Dalle urne segnali positivi anche per la Uil, soprattutto nella sanità dell’Alto Friuli
Scrutini ancora in corso per la scuola. Segretari delle sigle confederali soddisfatti

L’ingresso del polo scientifico universitario, ai Rizzi
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